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le bourget A CURA DELL'UFFICIO INIZIATIVE SPECIALI 

Hanno il vento in poppa 
le industrie aerospaziali 

Dal nostro inviato 
PARIGI — È 11 Salane della 
isummai tecnologica aero­
spaziale del nostri tempi ma 
anche quello del grandi affa­
ri, delle grandi collaborazio­
ni Internazionali ed Infine 
delle discordie e degli scon­
tri. La lotta fra America ed 
Europa è aperta In tutti 1 
campi così come quella fra 1 
Paesi del vecchio mondo per 
in supremazia continentale. 
Shuttle-Ariane, Boeing e 
McDonnell-Alrbus, Guerre 
stellarl-progetto Eureka: 
questi 1 dualismi di rilievo 
che caratterizzano questa 
edizione di le Bourget. Va su­
bito detto che la Francia esce 
dalla manifestazione con 
una posizione di forza, sia ri­
spetto agli Usa che agli altri 
Paesi europei. I suol Airbus 
(diciamo suol anche se 11 pro­
gramma è in realtà un con­
sorzio europeo) hanno fatto 
stragi. Proprio nel giorni 
scorsi è stata data notizia di 
tre grandi contratti. Dopo 
quello maxi con la Pan Ame­
rican per circa 2200 miliardi 
di lire e l'annuncio della ven­
dita alla compagnia austra­
liana Ansett di 8 Airbus 
A-320 per un valore di 800 
miliardi, ecco l'ordine della 
Korean Air per tre A-300 (più 
cinque opzioni) per un valore 
di altri 400 miliardi di lire. 
Dunque in pochi giorni «Air­
bus Industries» ha raccolto 
ordini per circa 3.400 miliar­
di: un Indubbio successo 
commerciale e d'immagine 
che incoraggia la scelta del 
velivolo da 150 posti, A-320, 
le cui commesse hanno con­
sentito all'Airbus di ordinare 
un primo lotto di 160 motori 
di nuova concezione V.2500 
al consorzio Internazionale 
lae nel quale è presente an­
che la Fiat Aviazione. 

L'annuncio del Presidente 
Mitterrand che un astronau­
ta francese, entro quindici 
anni al massimo, volerà nel­
lo spazio a bordo della navet­
ta «Hermes* (che potrà essere 
europea o solamente france­
se) ha fatto una certa sensa­
zione. L'impressione genera­
le è che alla fine la pervicacia 
dei transalpini paghi: voglio­
no essere a tutti 1 costi il Pae­
se trainante dell'Europa e il 

vero concorrente degli ame­
ricani. Dalla loro parte han­
no la tecnologia e l'unità pie­
na di governo e apparato in­
dustriale. È una scommessa 
che forse vinceranno. 

E l'Italia? Le nostre Indu­
strie aerospaziali hanno il 
vento In poppa. Quest'anno l 
•prodotti» italiani hanno 
monopolizzato l'attenzione 
del Salone. Erano ben cinque 
le novità: l'aereo da traspor­
to regionale Atr 42, costruito 
a metà tra Aeritalia e Aero-

versione allungata per 60-70 
passeggeri e la conclusione 
di un accordo con la Repub­
blica popolare cinese in base 
al quale le industrie di quel 
Paese produrranno parti del­
la fusoliera del velivolo. È 
questo il primo passo verso 
un più ampio accordo di co­
produzione e quindi verso 
l'adozione dell'Atr 42 da par­
te della Cina. La stessa Cina 
è in corsa per l'acquisto del 
caccia tattico Amx (e così 
pure la Spagna). Aeritalia, 
Aermacchl e Embraer con­
tano di vendere tanti esem­
plari del velivolo da combat­
timento sul mercato rr.on-

strateglca dell'Agusta con la 
casa Inglese Westland (insie­
me produrranno l'EH 101) fa 
ben sperare sull'acquisto del 
«Mangusta» da parte della 
Gran Bretagna. Ma Intanto 
avanti si son fatti alcuni 
Paesi del Golfo arabico (con 
le dovute eccezioni, però, di 
Iran e lrak) e altri ancora. 
Insomma, cosa si vuole di 
più? Se le cose stanno così, 
c'è davvero da credere che 
l'Italia salga ancora di più 
nella speciale classifica dei 
Paesi esportatori di armi e di 
sistemi d'arma. Dimentica­
vamo l prezzi: un Amx costa 
20 miliardi, un «Mangusta» 

spatiale, il caccia tattico 
AMX, di Aeritalia, Aermac­
chl e la brasiliana Embraer, 
l'elicottero anticarro A129 
«Mangusta» del gruppo Agu­
sta, il velivolo da 10 posti 
Vlator della Partenavia, il 
Mirach 20 della Meteor, un 
velivolo teleguidato da rico­
gnizione. L'Atr 42 sembra 
avere un grossissimo merca­
to: finora della macchina so­
no state ordinate 84 unità, da 
parecchi Paesi. Ora è la Cina 
che mostra un interesse no­
tevolissimo. DI più: Aeritalia 
e Aerospatiale hanno an­
nunciato lo sviluppo di una 

diale quanti quelli già acqui­
siti dall'Aeronautica milita­
re italiana e dalla Forca Ae­
rea Brazileira, e cioè 265. Le 
prospettive sono rosee. Se si 
esclude il caccia franco-in­
glese (ma è già di un'altra 
classe) Jaguar, la grande in­
dustria aeronautica interna­
zionale non ha in realtà mol­
to da opporre aU'Amx. Da 
qui l'ottimismo delle tre 
aziende costruttrici. Un ana­
logo discorso vale per il 
•Mangusta», vero carro ar­
mato che vola. Al momento è 
l'unico controcarro disponi­
bile In Europa e l'alleanza 

12, un Atr (ma col mercato 
militare non c'entra) all'in-
clrca 15. 

Parliamo di spazio col pro­
fessor Luciano Guerriero, 
direttore del plano spaziale 
nazionale. «Il nostro sforzo 
— dice — è molto ambizioso. 
Abbiamo gli occhi di tutti 
puntati addosso e basta un 
semplice fallimento per 
mandare in fumo tutto». L'I­
talia ha un autonomo prò- ' 
gramma nazionale e poi par­

tecipa ai progetti dell'Esa 
(agenzia spaziale europea). 
In cantiere, su entrambi i 
campi, ci sono cose di assolu­
to rilievo. Iniziamo dal satel­
lite Thetered (o satellite ap­
peso). Sarà lanciato nell'87 
con lo Shuttle e attraverso 
un filo lungo 20 chilometri 
farà esperimenti nella Jono-
sfera «che — ricorda 11 pro­
fessor Guerriero — è uno 
spazio vuoto di cui non si co­
nosce nulla. Nella jonosfera 
si produrrà col Thetered una 
corrente d'alta intensità per 
vedere cosa succede». È una 
tematica nuova e Inedita e 
oggi la Difesa americana e 
l'ambiente scientifico mo­
strano molto Interesse, dice 
Guerriero. Perché? Per le 
possibili applicazioni del 
Thetered nel programma 
SDÌ o guerre stellari che dir 
si voglia. Subito dopo c'è 
Italsat (costo 400 miliardi, il 
50 per cento del plano nazio­
nale), grosso satellite per te­
lecomunicazioni, telefonia e 
teleconferenza. Eppoi ecco 11 
satellite geodetico Lageos e 
quello per lo studio del raggi 
«x» Sax. Aeritalia, Selenia 
Spazio, Laben, Microtecnlca, 
Flar, Galileo stanno lavo­
rando a questi programmi 
che sono tutti nella fase fina­
le o prefinale. A livello euro­
peo l'Italia collabora al pro­
gramma del razzo vettore 
Ariane e, ecco la «chicca» 
scientifica, alla stazione spa­
ziale abitata «Columbus», di 
cui l'Italia ha il 25 per cento 
contro il 39% della Germa­
nia, il 15 della Francia e della 
Gran Bretagna, che rappre­
senta il contributo europeo 
alle stazioni spaziali Usa ma 
che probabilmente porterà 
poi ad una completa autono­
mia del vecchio continente. 

Il Salone di Parigi è stra­
colmo di giovani che si ap­
passionano alle ultime novi­
tà della scienza e della tecni­
ca applicate al volo e allo 
spazio. Ma tra tanta gente 
non si fa fatica a individuare 
chi è venuto per fare affari. 
Diplomatici arabi, orientali, 
rappresentanti di Paesi afri­
cani o sud-americani entra­
no a Le Bourget con lussuose 
berline delle industrie e poi 

scompaiono negli chalet tra 
una coppa di champagne e 
salmone affumicato. Il «bu­
siness» richiede una discreta 
e servizievole atmosfera. È 
gradito 11 contorno di belle 
donne. 

E adesso un veloce sguar­
do sull'Industria motoristi­
ca. La Fiat Aviazione ha pre­
sentato i suoi bilanci: 372 mi­
liardi di fatturato e 12 di uti­
le netto. «Non sono certo ci­
fre da capogiro», ha detto 
l'amministratore delegato 
Giancarlo Boffetta ma la 
tendenza è buona anche con­
siderando i fatturati di Alfa 
Romeo e Piaggio (impegnato 
nello sviluppo del nuovo bi­
motore d'affari GP180). «Da­
ti gli enormi costi di sviluppo 
— ha detto Boffetta — del 
nuovi motori, nei prossimi 
anni i produttori dovranno 
sempre di più specializzarsi 
nella realizzazione di singole 
parti del propulsore: un'a­
zienda farà il "fan", un'altra 
la turbina, un'altra ancora 
gli ingranaggi». 

Le sedici aziende del con­
sorzio Cirsea (tra esse Nardi, 
Elettronica, Magneti Marci­
li, Fiar) hanno presentato la 
loro attività: con 13.500 ad­
detti e 1.100 miliardi di fattu­
rato nel 1984 esse" rappresen­
tano di fatto il terzo polo in­
dustriale aeronautico italia­
no. A proposito, invece, del 
primi due (Iri da un lato ed 
Efim dall'altro) c'è da regi­
strare il «giallo» politico che 
vede protagonisti 11 Psi e il 
presidente dell'Efim Sandri, 
i quali hanno dichiarato che 
tutto il settore dovrà essere 
riaccorpato sotto l'egida 
Efim. E uno scontro di pote­
re tra De e Psi, tra pezzi im­
portanti dell'industria pub­
blica. L'obiettivo, probabil­
mente, è 11 controllo di un 
settore che sarà sempre più 
importante. Vedremo, tra 
breve, gli sviluppi. 

Mauro Montati 
NELLA FOTO: il più grande 
aereo da trasporto del mon­
do: l'cAntonov 124». 

Partecipazione del gruppo 
Agusta al 36° Salone 

Aerospaziale di Le Bourget 
Il Gruppo Agusta è presente al 36u Salone 

Internazionale dell'Aeronautica e dello Spa­
zio di Le Bourget (30 maggio - 9 giugno) con 
le produzioni delle sue tre Divisioni: Elicotte­
ri, Aeroplani e Sistemi. Tredici elicotteri e 
sette aeroplani, per i quali è previsto un fitto 
programma di dimostrazioni in volo, oltre 
alla presentazione in mostra statica, costi­
tuiscono una presenza massiccia e qualifi­
cata del Gruppo Agusta che si presenta al 
Salone di Le Bourget con alcune novità di 
rilievo. 

Al Salone parigino per la prima volta, in­
fatti, sarà presentato in volo l'A 129 Mangu­
sta, l'elicottero multiruolo da combattimen­
to, il primo controcarro attualmente svilup­
pato In Europa e l'unico che già vola. Il pro­
gramma procede secondo i tempi fissati e dei 
cinque prototipi previsti, quattro hanno già 
volato, mentre il quinto sta effettuando le 

f>rove a terra. I primi esemplari di serie del-
'A 129 saranno consegnati all'Esercito ita­

liano nell'87. 
L'A 129, studiato per operare nei teatri più 

sofisticati, è dotato di apparecchiature avio­
niche di alto livello tecnologico, tra cui l'IMS 
(Integrated Multiplex System), un sistema di 
integrazione dati che gestisce, integra e mo­
nitorizza automaticamente e completamen­
te tutti i sistemi operativi ed i parametri di 
volo. 

Un'assoluta novità è rappresentata inoltre 
dal mock-up in scala reale della versione 
«utility» dell'EH 101, il nuovo elicottero me­
dio-pesante che l'Agusta sta realizzando 
congiuntamente con la inglese Westland. 
Per l'EH 101 è prevista una versione navale, 
che sarà adottata dalle Marine italiana e bri­
tannica, da cui saranno derivate la versione 
trasporto passeggeri (sviluppata dalla We­
stland) e quella «utility» della quale è respon­
sabile l'Agusta. 

A Le Bourget ci sarà per la prima volta ad 
un Salone europeo anche l'A 109 MKII nella 
nuova configurazione «Wide body». La ver­
sione «wide body» dell'A 109 MK II è stata 
realizzata apportando alcune modifiche che, 
pur non incidendo sulla sua struttura, ne 
hanno reso più ampio e confortevole l'inter­
no pur lasciandone immutate le caratteristi­
che aerodinamiche. 

In particolare sono stati installati dei pan­
nelli laterali bombati e sono state apportate 
modifiche alla sagoma del serbatoio carbu­
rante. Sia l'A 109 «wide body» che quello exe­
cutive sono presentati completamente rin­
novati anche nell'estetica; la nuova colora­
zione della livrea e l'arredamento interno so­
no stati curati dallo stilista Trussardi. 

Con l'AS 61 «Silver» alla sua presentazione 
ufficiale agli operatori internazionali, l'Agu­

sta ha sviluppato una versione migliorata 
del modello S 61N. Il «Silver» è caratterizzato 
da modifiche strutturali e da innovazioni ne­
gli equipaggiamenti di bordo, e da un signifi­
cativo incremento delle prestazioni che ren­
dono la macchina particolarmente idonea 
per l'Impiego off-shore e per altri Impieghi 
civili. 

La Divisione Aeroplani del Gruppo Agusta 
presenta la versione armata dell'addestrato­
re basico S 211 della Siai Marchetti la cui 
produzione in serie è Iniziata nella seconda 
metà dell'84. 

A queste Importanti novità, 11 Gruppo 
Agusta affianca la sua produzione di elicot­
teri e aeroplani già largamente affermata sul 
mercati internazionali. 

L'A 109 MK II sarà inoltre presentato nella 
configurazione militare, Guardia di Finanza 
e sanitaria e nella nuova versione A 109 K, 
estremamente potenziata nei motori e stu­
diata per operare in condizioni climatiche 
critiche derivanti da alte temperature ed al­
titudine. 

La Divisione Aeroplani del Gruppo Agusta 
partecipa oltre che con l'S 211, anche con 
l'SF 260 TP, versione a turbopropulslone 
dell'SF 260, sviluppata per rispondere alle 
necessità di numerose Forze Armate di uti­
lizzare combustibile Jet per tutti gli aeropla­
ni; e con l'SF 600, bimotore leggero ad ala 
alta destinato al trasporto cargo e passeggeri 
e a missioni di utilità varia grazie alla carat­
teristica di rapida conversione. Infine è pre-. 
sente il C 22J della Caproni, bireattore ultra-
leggero di elevate prestazioni. 

La Divisione Sistemi del Gruppo Agusta 
propone al Salone parigino prodotti integrati 
nei velivoli presenti, proprio per confermare 
la totale fusione che oggi esiste nel mezzo 
aereo tra struttura e sistemi e quindi l'orga­
nicità della impostazione produttiva del 
Gruppo. In tale ottica, la Divisione Sistemi 
presenta tre prodotti: il mok-up del sistema 
nav-àitack che sarà installato nel cockpit 
dell'S 211 che include anche il nuovo HtJD 
progettato per l'aereo; i'IMS dell'A 12B che è 

firesente accanto ai sistemi elettro-ottici rea­
izzati per consentire ii volo notturno ed in * 

condizioni di scarsa visibilità e permettere in 
tali situazioni di operare con sistemi d'arma 
completi come il lancio di missili anticarro; 
l'Aircraft Management Computer (AMC) e il 
Mission Computer (MC) proposti come com­
p u t e r di bordo dell'EH 101. 

AI Salone di Le Bourget è presente la pat-. 
tuglia acrobatica «Alpi Eagles» che si esibirà 
con l'SF 260C della Siai Marchetti. 

La conferenza stampa del presidente del 
Gruppo Àgusta, Raffaello Tetf, si è tenuta il 
primo giugno, ore 11.30, presso la Sala delle 
Conferenze n. 2. 

La diffusione dell'elicotte­
ro negli ultimi anni è stata 
decisamente importante: es­
so ha trovato impiego in 
ogni settore produttivo, nel 
soccorso, nella protezione ci­
vile, nelle attività di sorve­
glianza e di trasporto. Se gli 
impieghi che maggiormente 
si notano sono quelli relativi 
alla sorveglianza dall'alto, ai 
servizi antincendio e quelli 
sanitari, pochi sanno che og­
gi, ad esempio, un numero 
sempre maggiore di elicotte­
ri viene impiegato in ogni 
parte del mondo per traspor­
tare il personale sulle piatta­
forme di perforazione petro­
lifera. per spruzzare anticrit-
togamici su campi e vigneti 
o, addirittura, per portare i 
materiali necessari alla co­
struzione di rifugi, funivie ed 
alberghi in alta montagna. 

La società Agusta è la ca­
pogruppo di un complesso 
raggruppamento di proget­
tazioni e costruzioni aero­
nautiche che impiega circa 
11 mila persone. Articolato 
al suo interno in tre divisio­
ni, Elicotteri, Aeroplani e Si­
stemi. ha fatturato Io scorso 
anno circa 900 miliardi, con 
una incidenza delle esporta­
zioni pari a circa 1*85 per cen-

D Gruppo Agusta: 
produzioni attuali 

e prospettive di sviluppo 
to. Le diverse divisioni a loro 
volta raggruppano numero­
se aziende, con stabilimenti 
in Italia, specializzate in sin­
gole fabbricazioni, in ricer­
ca, nelle revisioni di velivoli, 
nella realizzazione di sistemi 
e leghe metalliche. 

Dietro ogni campo di ap­
plicazione vi è un grande ba­
gaglio tecnologico che. in 

HUD (HEAD UP DISPLAY) - L'apparato di presenta-
zione dei dati a testa alta HUO è stato affidato 
alla OMI (Ottico Meccanica Italiana) del Grup­

po Agusta in qualità di capo commessa, in collaborazione con 
Selenia, rispondendo ai requisiti emessi dall'Aeritalia per la 
costruzione del velivolo AMX. Il calcolatore SGU è stato realiz­
zato da Selenia. mentre il PDU. modulo ottico con generatore 
di simboli è di progettazione OMI, sulla base dell'esperienza 
acquisita in questo campo con il programma trinazionale 
MRCA Tornado. 

Italia, ha visto protagonista 
in questi decenni il Gruppo 
Agusta, prima come azienda 
costruttrice di macchine su 
licenza, poi nell'esecuzione 
di progetti di modifica di eli­
cotteri concepiti da altri e, da 
una quindicina di anni, co­
me azienda in grado di af­
frontare l'intero processo 
produttivo, dal primo pro­
getto alla realizzazione fina­
le, dai collaudi alla manu­
tenzione. 

L'ultimo prodotto del 
Gruppo Agusta, l'A 129 
Mangusta, elicottero leggero 
multiruolo da combattimen­
to, è l'esempio più valido del­
la raggiunta maturità pro­
gettuale e produttiva del 
Gruppo. II Mangusta è infat­
ti l'elicottero tecnologica­
mente più avanzato nella 
sua categoria, il primo a vo­
lare con un sistema integra­
to di volo gestito dai compu­
ter di bordo e presenta im­
portanti innovazioni nel si­
stema dinamico e nell'utiliz­
zazione dei componenti in 
materiali compositi oltre a 
peculiari caratteristiche di 
sopravvivenza. L'A 129 sta 
riscuotendo consensi da par­
te di operatori militari di tut­
to Il mondo. Per questo tipo 
di macchine è prevista una 
richiesta mondiale, nei pros­
simi dieci anni, di circa 1.500 
velivoli e quindi sicuramente 
consistente sarà la fetta di 
mercato che l'elicottero po­
trà acquisire. Attualmente 
sono in corso le trattative 
con le FFAA di Paesi europei 
e dell'area medtter.-anea. 

L'enorme mole dell'impe­
gno finanziano per la ricerca 
tecnologica e la progettazio­
ne di nuovi velivoli ha spinto 
il Gruppo a ricercare con 
sempre maggior impegno 

partnership internazionali 
che gli garantissero una pre­
senza competitiva sul mer­
cato estero. A tal fine, cinque 
anni fa, l'Agusta ha costitui­
to la Società paritetica EH 
Industries con l'inglese We­
stland per Io sviluppo del 
progetto EH 101, un elicotte­
ro medio-pesante antisom 
che verrà successivamente 
costruito nelle versioni civile 
ed utility. 

Gli ottimi risultati di anni 
di lavoro comune hanno de­
terminato le due Aziende a 
firmare, recentemente, un 
nuovo Memorandum di inte­
sa fra le due Società per 
l'ampliamento della collabo­
razione nel settore elicotteri­
stico. Il nuovo accordo, che 
mira ad affrontare le sfide 
tecnologiche e commerciali 
del futuro nel campo dell'ala 
rotante, potrà contribuire ad 
una migliore razionalizza­
zione dene risorse europee in 
campo elicotteristico. 

Frutto di collaborazione 
internazionale sarà anche 
l'NH 90, che x iene considera­
to l'elicottero degli anni 90. 
al cui progetto partecipano 
cinque nazioni europee: Ita­
lia. Francia, Gran Bretagna, 
Germania ed Olanda e per il 
§ua!e all'Agusta verrà affi­

ata la direzione del proget­
to. assieme alla francese Ae­
rospatiale. 

L'elevato livello tecnologi­
co raggiunto dal Gruppo non 
riguarda solamente il settore 
dell'ala rotante. Da tempo lo 
sforzo di ricerca e progetta­
zione ed i robusti investi­
menti. hanno portato la Di­
visione Aeroplani allo svi­
luppo di aerei moderni da 
addestramento e da traspor­
to, l'SF 260. l'S 211 e l'SF 600, 
i primi due addestratori ba­

sici rispettivamente turboe­
lica e a getto, il terzo un ae­
reo leggero da trasporto 
multiruolo prodotto in varie 
versioni e particolarmente 
adatto a lavori di fotogram­
metria, sorveglianza marit­
tima ed antincendio, ad in­
terventi in agricoltura. 

Particolarmente interes­
sante è la versione sanitaria 
dell'SF 600 Canguro, che, 
permette il trasporto di 
quattro pazienti, garantendo 
durante il trasporto una co­
stante assistenza da parte 
del medico attraverso sofi­
sticate apparecchiature. 

Quello del soccorso medi­
co e un settore nel quale si è 
incentrato Io sforzo costrut­
tivo del Gruppo Agusta, che 
già da qualche anno ha mes­
so a punto e commercializza­
to una versione sanitaria 
dell'elicottero A 109 che vie­
ne impiegato con ottimi ri­
sultati in Italia e all'estero in 
caso di calamità naturali e 
per il trasporto di traumatiz­
zati. 

L'importanza dei velivoli 
sanitari viene messa da più 
parti in stretto rapporto con 
la necessità di abbreviare il 
più possibile i tempi di tra­
sporto di feriti ed ammalati 
gravi presso le strutture sa­
nitarie in grado di un ade­
guato trattamento. Le speri­
mentazioni effettuate fin'o-
ra. in Italia e soprattutto al­
l'estero. hanno dimostrato 
che elicottero ed aereo sono 
elementi fondamentali in 
una moderna struttura di 
protezione civile e di presidio 
sanitario, soprattutto nelle 
regioni penalizzate da una 
viabilità difficoltosa. Garan­
tendo un trasporto verso la 
struttura ospedaliera poli-
speciahstica in tempi rapi­

dissimi è possibile evitare la 
polverizzazione degli inve­
stimenti di riqualificazione 
di alcune divisioni ospeda­
liere per le quali sono neces­
sari grandi investimenti e 
personale altamente qualifi­
cato. . 

I mezzi prodotti dall'Agu-
sta in questo campo sono nu­
merosi: oltre alla Eliambu­
lanza A 109 ed all'aereo leg­
gero SF 600 Canguro, vengo­
no prodotti l'AB 412 sanita­
rio, in grado di caricare sei 
feriti barellati con due assi­
stenti medici, l'AB 206 che 
può trasportare due barelle 
e, nel campo dei grandi eli­
cotteri, l'AS 61 R (S. A.R.). at­
tualmente in servizio presso 
il Soccorso Aereo ed il 
CH-47C, il primo con una ca­
pacità di trasporto di 15 feri­
ti barellali, il secondo in gra­
do di evacuare 24 feriti. 

Tutte queste macchine so­
no dotate di apparecchiature 
per il volo strumentale che le 
mettono in grado di operare 
con cattive condizioni me­
teorologiche e di notte, per 
garantire il massimo di ope­
ratività possibile. 

Nel campo degli apparati 
per il volo strumentale si è 
sviluppato nell'ultimo de­
cennio l'impegno progettua­
le e costruttivo della Divisio­
ne Sistemi del Gruppo Agu­
sta. L'OMI di Roma, in parti­
colare, produce oggi 1 avio­
nica in dotazione non solo ai 
velivoli prodotti dal Gruppo, 
ma anche apparecchiature 
per il controllo dell'assetto 
del velivolo che vengono 
montate sull'MRCA e sul-
l'AMX. 

Quello dell'avionica è un 
settore in grande sviluppo: 
per la ricerca e la sperimen-

EH 101 L'elicottero da trasparto mudio-pesante EH 101 A un progetto congiun­
to Agusta-Westland che nasce per risponder* ai requisiti avanzati dalle 
Marine militari italiana a britannica per la sostituzione degli elicotteri 

navali SH-3D/Sea King di cui sono dotata. Sin dall'origine il progatto ha compreso anche le 
versioni civile e trasporto misto «utility», quest'ultima diversificata per l'adozione di una rampa 
di carico posteriore. Azionato da tre turbine GÈ T70O-401. eroganti oltre 1600 SHP ciascuna. 
l'EH 101 possiede un raggio operativo di oltre 500 miglia nautiche e un'autonomia dì trasferi­
mento di oltre 1000 miglia. La sicurezza dì volo dell'elicottero è garantita dalle prestazioni 
elevate quali il decollo e il mantenimento del rateo di salita con due motori, ed il decotto rapido 
con peso max di 13.150 kg (29 .000 Ibs). Il sistema multiplex dì integrazione dei dati di volo 
inoltre fornisce ai piloti il controllo continuo m tempo reale di tutti i parametri significativi. 
elaborati tramite software specifici, ed un livello di sintesi e tempestività mai realizzato prima. 
Tra gli elementi caratteristici dell'EH 1 0 1 . il rotore a cinque pale realizzato in materiali composi­
ti dotato di cuscinetti elastomerici a di pale di disegno avanzato • tarmocontrollate per preveni­
re la formazione di ghiaccio. L'EH 101 dispone dei più lunghi intervalli di tempo tra le revisioni. 
paragonato agli altri elicotteri di classe analoga e. mediante il «cuorea Multiplex dì cui è dotato. 
le operazioni di manutenzione saranno considerevolmente sempSncate grazia aHe indicazioni di 
ispezione che il computer di bordo forniranno ai pHotì e agli specialisti, rendendo possibili 
interventi manutenthn anche a bordo delle unità su cui l'EH 101 sarà imbarcato. 

iasione dei computer di bor­
do dcl'.'A 129 e dell'EH 101 
sono statr destinati forti in­
vestimenti mentre si preve­
dono interessanti sviluppi 
delie ricerche effettuate sui 
sistemi elrttronici, fonda­
mentali per facilitare ulte­
riormente il volo in caso di 
condizioni critiche di visibi­
lità e di notte e per l'identifi­
cazione dell'obiettivo nelle 
versioni militari. Sull'A 129, 
ad esempio, viene installato 
un sistema di pilotaggio not­
turno (SPN) ad infrarosso 
che riproduce sullo schermo 
l'esatta immagine del suolo. 

L'interesse per questo set­
tore produttivo è in costante 
ascesa, basti pensare che si 
prevede per i prossimi anni 

un aumento dell'incidenza 
sul fatturato di Gruppo che 
dovrebbe passare dall'attua­
le 10 per cento al 50 per cento 
nel 2000. 

Un impiego sempre mag­
giore di computer e l'uso di 
nuovi matenali per la co­
struzione dei velivoli: sulle 
macchine della nuova gene­
razione (sull'A 129 e più an­
cora suil'EH 101) vengono 
Impiegati materiali compo­
siti. frutto della ricerca svi­
luppata nelle aziende del 
Gruppo. Queste tecnologie e 

?iuesti materiali saranno 
ondamcntali nella elabora­

zione dei progetti per i veli­
voli degli anni 200Ó. macchi­
ne in gra.lo di affiancare la 
maneggevolezza e la facilità 

di impiego degli elicotteri al* 
la velocita degli aerei a getto, 
macchine veloci ed affidabili 
per le quali oggi si sta lavo­
rando. 

Avionica, sistemi di navi­
gazione, puntamento e pro­
pulsione, optronica, foto­
grammetria, leghe leggere e 
materiali compositi si qua­
lificano come settori di pun­
ta destinati ad ulteriori po­
tenziamenti per garantire al 
Gruppo Agusta, quell'auto­
nomia tecnologica e di pro­
gettazione di cui l'industna 
aerospaziale italiana ha bi­
sogno. 
n Gruppo Agusta è presente al 
Salone di Le Bourget ano Chalet 
B9 e agli Stands D15 e G11 del-
• • NÉMi fa 


